106 DISSERTAZIONE

Veronefi cacciato in prigione Ricciardo Conte di San Bonifazio, uno de'
principali Maggiorenti della Fazione Guelfa, i cui Antenati gran tem-
po erano ftati Conti, cio¢ Governatori perpetui della ftefla Citta di Ve-
rona. Per teftimonianza di Gerardo Maurifio , i Zombardi ( cioé la So-
cietd di Lombardia ) nell’ Anno feguente tanto fi. adoperarono, ch’eflo
Conte fu alle lor mani confegnato'. Allora fecero premura, guod Comes
juraret Societarem Lombardorum: qui & ipfe’ juravit. $i ftudiarono ezian-
dio di tirare in effa Lega Eccelino ed Alberico f{uo fratello; ma in vano,

erché amendue erano fpafimati Ghibellini . Aggiugne lo Storico Rolan-
dino Lib. IIl. Cap. 6. avere il Podefta di Padova in quell’ Aono o nel
feguente operato wm fideliter & prudenter cum Poteflatibus & Reloribus
Lombardie ; quod renovaa funt facramenta ;& Lombardorum Societas eft fir-
mata. Lo fteflo fu praticato in altre occafioni fimili. Che fe alcunonon
fi voleva arrendere a i comandamenti de ‘i Rettori della Societa, con-
tra di lui s'intimava il Bando d¢ [ombardi, accennato dal {fuddetto Mau-
rifio . Ma fpezialmente a’'tempi di Federigo 1l. Augufto la Lega de’Lom-
bardi torno a rinvigerirfi , per opporfi alle novita di quel Principe, che
fembrava voler battere le pedate dell’ Avolo fuo in danno della pubbli-
ca Liberta . N¢ pure dopo la morte d’eflo Secondo Federigo cefsd, an-
zi pit firettamente fi fortifico efla Lega, perché il Ghibellinifino anda-
va prendendo gran piede. Ho io pubblicato ‘uno Strumento , efifteate
nel Regiftro anrico del- Comune di Modena, da cui apparifce , che nel-
la Cittd di Brefcia 'Anno 1252, per. cura del ' Cardinale Onaviane Dias
cono -di Santa Maria in Via lata’, concorfero i Deputati dv Milano , A-
leffandria, Brefeia, Mantova , del Marchefe O Efte e Comune di Ferrara, i

ologna , Modena , Parma ; dell’ Univerfi:a 3¢ Piacentini , Reggiani , e Cre
monefi eftrinfeci, o fia Fuorufciti ; cioé cacciati fuori delle loro Citra, e
di' Alberico da Romano , e del Comune 3 Trivigi, e tutti a riferva de’Reg-
giani juraveran: Societatem Lombardie , Marchie Trivifane , & Romanio-
le, in cui anche entrd per'ld fua quora la Chiefa Romana, ebbligan-
dofi il Pontefice Innocenzo IV. di mantenere trecento Militi , cioé Sol-
dati a cavallo , ducento de’ quali ad tres equos, & alios ad duos. Si ve-
de, che anche Novara, e gli Eftrinfeci di Fercelli vi aderitono, e fu
conchiufo di dar foccorfo Domino Marchioni Extenfi, Domino Albrico de
Romano, & Comiti Veronenfi ( cosi era chiamato il Coate di San Boni-
fazio ) & Domino Biaquino de Camino, € a’ Fuorufciti di Percelli . Era-
no tutti quetti contraenti Guelfi , i quali con quefta Lega fi provvidero
contra di Eccelino da Romano , ed Oberto Marchefe Pelavicini, po-
tenti Caporioni della parte Ghibellina, dominante in Verona, Vicenza ,
Padova, Piacenza, Reggio, Cremona, e Vercelli. Accrefceva il loro
timore la calata in ltalia di Corrado figlio di Federigo Il. allora Re di
Germania, che veniva a prendere I eredita delle due- Sicilie, Ho iole
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